
GLI INTERVENTI 

Marcella Messina, presidente Consiglio di 
Rappresentanza dei Sindaci: L’istituto Mario Negri 
chiede la collaborazione della cittadinanza per 
effettuare uno studio di correlazione tra Covid e fattori 
generici: si tratta del progetto Origin. E’ su base 
volontaria ed è aperto a chi ha effettuato un test 
sierologico o un tampone.
 
Arrigo Paciello, direttore servizio farmaceutico ATS 
Bergamo: Prosegue la fase 1 della campagna 
vaccinale. Siamo arrivati al 67% del target (61.682 
soggetti), 41.000 le vaccinazioni effettuate, in linea 
con la media regionale. Questa fase terminerà entro il 
10 marzo.
Al contempo è partita la 1BIS che riguarda 9.482 
soggetti e che si estende, tra gli altri, alla rete 
sanitaria extraospedaliera (ordini professionali) e al 
mondo della disabilità. Da lunedì inizia la fase 1TER 
per gli ultraottantenni: riguarda circa 71.000 persone. 
A seguire saranno vaccinati i servizi essenziali: forze 
dell’ordine e scuole.
 
Alberto Zucchi, direttore SEA ATS Bergamo: Dopo 
un periodo di contenimento importante, da fine 
gennaio è ricominciato un incremento della curva con 
180 nuovi casi odierni (131 in media negli ultimi sette 



giorni); stiamo tornando a una situazione da fine 
novembre.  
L’aumento è dovuto in parte a una certa diminuzione 
dell’attenzione alle misure di contenimento del 
contagio per la zona gialla, per la riapertura delle 
scuole in presenza e per la presenza delle nuove 
varianti che stanno aumentando i contagi per la loro 
velocità di trasmissione. Tutti noi, ognuno al proprio 
livello di responsabilità, dobbiamo adoperarci per 
minimizzare questi rischi. 
Il setting scuola è in fase di incremento, seppur 
contenuto. 
Bergamo Est è il territorio al momento più sensibile, 
probabilmente per la contiguità con la Franciacorta, 
più colpita dalla variante inglese.  
Tutto questo non impatta al momento sull’attività 
ospedaliera: i numeri sono tranquilli, anche per le 
terapie intensive.  
 


